
KaM... /traeTalhr
W6&o ftiacor&,,,

"Cuando un anarquis,a
muere I todos los parias del
mundo I mueren un poco".

Con ouesti bei versi trat-
ti dà ilna poesia di A. Jime-
nez, un compagno brasilia-
no ha voluto ricordare Ia fi-
gura di [-uce Fabbri, la pen-
satrice e miliîante anarchi-
ca spentasi a Montevideo il
l9 agosto scorso all'età di
)2 anni.

Dopo una breve malaftia
causata dai postumi di una
caduta, Lucc ci ha lasciati,
accompagnata dal calore e

dall'amore dei suoi fami-
gliari. Ricordare oggi la sua
figura, così importante per
la sloria del movimento
anarchico internazionale, è

un incarico che accolgo vo-
lentieri, come segno di gra-
titudine per tutto quello che
Luce mi ha trasmesso, ma al
lempo stesso è un arduo
compito, perché è estrema-
mentc difficile condensare
in queste righe tutta la ric-
chezza rlella sua vita e la
complessita del suo pensie-
ro. Cercherò di fare quaoto
ni è possibile, sicuro co-
munque della benevolenza,
per quanto andrò scrivendo,
della cara compagna.

l-uce Fabbri nasce nel
1908 a Roma, dove il padre
Luigi si è trasferito per se-
guire I'attività della rivista
"Il Pensiero" da lui fondata
assieme a Pietro Gori. Cre-
sciuta nell'affetto di una fa-
miglia particolarmente uni-
ta, assieme alla madre Bian-
ca Sbriccoli e al fratello mi-
nore Vero, I-uce pa.tscipa
fin dalla più tencra infanzia
all'almosfera e al milieu
deil'anarchismo internazio-
nale. Ancora bambina di-
venta I'affettuosa pupilla di
Errico Malatesta il quale,
legatissimo a Luigi che con-
sidera come il proprio figlio
spiritualc, non manca mai di
andare a trovare appena
possibile la famiglia Fabbri.
L'affctto di Errico per Luce
è quello intenso e profondo
del nonno per la nipote e
come tale viene ricambiato.
Raccontandomi degli incon-
tri con il grande rivoluzio-
nario, Lucc mischiava sen-
timenti di infinito amore e
di divertila malizia, e lo de-
scriv€va al tempo stesso
come il militante la cui bio-
grafia è stata consegnata
alla storia e cume il verace
napoletano amante del caf-
fè e delle piccole trasgres-
sioni alimentari.

Ogni volta che la sentivo
riandare sull'onda dei ricor-
di, mi rendevo conto di
come il suo modo di narra-
re riuscisse a restituire I'es-
senza deì suo carattere e

della sua pcrsonalità. Da
una parte la capacità tutta
intellettuale di analizzare e
cootestualizzare con pro-
fonda intclligenza gli avve-
nimenli e le idee che hanno
interessato la sua €sistenza,

dall'altra quella carica di
umanità e di bontà, sì, di
bontà, così necessaria per
"mitigare" e umanizzare le
asprezze di una strultura
ideologìca quale I'anarchi-
smo, che spesso può porta
re a eccessive estremizza-
zioni anche caratîeriali.

ln sintonia fin dall'ado-
lcscenza con le idee dcl pa-
dre, al quale dedicherà nel-
la vecchiaia I'opera più im-
portante della sua vita (Lui-
gi Fabbri Storía di un uomo
Ii be ro, Pisa, 1 99ó), parteci-
pa alla feconda vita cultu-
ralc e politica gravitantc at-
torno all'ambientc anarchi-
co del periodo. Allorché il
padre, e successivamente la
madre. sono costretii a la-
sciare I'ltalia a causa delle
persecuzioni fasciste e a ri-
parare in Svizzera e in Fran-
cia, Luce si ferma per altri
due anni a Bologna. Qui ter'
mina glì studi universitari
seguendo, presso la Facol-
rà di Lettere dell'Ateneo
felsineo, le magistrali lczio-
ni del professor Rodolfo
Mondolfo, che ri(rovera,
anch'esso esule antifasci-
sta, in Sud America. La
stessa discussione della sua
tesi di laurea sarà I'occasio-
ne per un ardito attacco al
regime fascista, e sc ciò le
impedisce di aggiungere la
lode al massimo dei vori,
I'episodio resta però come
una bella testimonianza del-
la forza dei suo carattere e

dclle sue idoe. Appena le è
possibile, agli inizi del
1929, grazie ad un avventu-
roso espatrio clandeslino
per lc monragne ticinesi, si
ricongiunge a Parigi al nu-
cleo famigÌiare, insieme al
quale ben presto si trasferi-

sce in Belgio in seguito al
decreto di espulsione dalla
È'rancia che ha colpito il
padre l.uigi. Spinti dalle
persccuzioni che le demo-
crazic europee, stimolate
dal trionfante regime fasci-
sla, oon mancano di eserci-
tare nei confronti di questi
"sans papier" ante litteram,
dccidono di trasferirsi in
Uruguay, là chiamati dalla
numerosa colonia anarchica
italiana. Al termine di un
disastroso viaggio di un
mese su un malandato cargo
mercantile, I'arrivo nel con-
tinente sudamericano segna,
per Luigi e per Luce, I'ini-
zio di una nuova vita politi-
ca e intcllettuale. II padrc
cerca di mantenere la fami-
glia, gravata ovviamente da
dure ristretlezze nonostan-
te il generoso aiuto degli
anarchici locali, sia collabo-

rando alle più prestigiose
riviste Iibertarie internazio-
nali sia manteoendo una ru-
brica sul supplemento in lin-
gua italiana del quotidiano
anarchico argentino "La
Protesta". Quando pcrderà
I'incarico di direttorc della
scuola italiana di Montevi-
deo a causa del suo antifa-
scismo, cercherà di integra-
re il magro stipendio ven-
dendo porta a porta libri ita-
liani ai compagni e ai cono-
sconti. Luce, gia abbastan-
za esperta di spagnolo, si
integra più velocemente nel-
la nuova r€altà, servendosi
delle lezioni di italiano che
da privatamcnto come di
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tarsi pienamente nel clima
culturale e sociale della cit-
tà uruguaiana. Luigi morirà.
ancora giovane, a Moote-
video nel 1935 in seguito a
un intervento chirurgico.
Luce ne continuerà e ne ar-
ricchira I'opera fino alla
morte, decidendo di resta-
re, fino alla fine dei suoi
giorni, in quel paesc, già
simbolo di liberta, che tan-
to generosamentc I'aveva
accolta.

Dopo la morte dcl padre,
vissuta nel dolore infinito di
chi non solo ha perso il ge-
nitore ma anche, e soprat-
tutto, il maestro e I'amico,
Luce si butta a capofitro
nell'attivita politica freneti-
ca che caratterizza [a vita
sociale del continente sud-
amcricano. Fra I'instaurar-
si di una dittatura ora in Ar-

geîtiîa (dtcta dura) ora io
lltrgùay (dicta blanda) la
vira della colonia anarchica
di origine italiana si arric-
chisce di episodi c vicissi-
tudini esaltanti e drammati-
che, alle quali lei partecipa
con tuilo I'entusiasmo e la
dedizione di cui è capace.
Allo scoppio della rivolu-
zione spagnola I'anività di
Luce si intcnsifica con la
promozione di una serie in-
finita di iniziative, economi-
che, intellcttuali e militan-
ti, a sostegno degli anarchi-
ci iberici.

È proprio in concomitan-
za con lc sceltc contraddit-
torie cui sono ripetutamenle
costretti i "dirigenti" della
CNT-[-AI, che Luce comin-
cia, a mio parere, quella ri-
ilessione sul!e dinamiche e

sulle coerenze dell'anarchi-
smo, che nc caratterizzeran-
no tutto il pensiero e che la
vedranno rmpegnata a cer-
care di coniugare il pensic-
ro anarchico oon le nuove
realtà, pur mantenendolo
nell'alveo della più fedele
intransigenza ar suoi princl-
pi sostanziali F. di questi
anni lo svolgersi di una
fervida produziune intellet-
tuale, che si esprimerà nel-
la direzione della rivista
"Studi Sociali" (fondata dal
padre e tla lei diretta fino al
1946) e nella pubblicazione
di numerose opere centrate
sopraltutto sull'analisi dei
rapporti fra regimi totalita-
ri e denocrazic. Ricorderò,
fra gli altri, Camisas ne-
gra.r, Iluenos Aires 1935;
GLi anarchici e ls rivoluzro-
ne spagnola, f.ugano 1938,
scritlo assreme a Diego
Abad dc Santillan; la /ióer-
tò nelle crisr rLvoluzíona-
rie, M0ntcvideo 1948;
L' a ntrc omunts mo, I' a ntím-
perialismo e la poce, Mon-
tevideo 1949; .Sotto lu mi-
naccia totalituria, Napoli
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1 955.
Ncl dopoguerra Luce

Fabbri assume I'incarico di
docente di lettcratura italia-
na all'università di Monte-
vidco e solo nel 1991, or-
mai ottantatreenne cesserà
quest'impegno per "andare
in pensione". Al tempo stes-
so si dedica. con una pas-
sione di cui conseruera sem-
pre I'intensità c la freschez-
za, ai corsi di formazionc
del personalc docente delle
scuole superiori uruguaiane.
Nei suoi ricordi quest'atti-
vità, portata avanîi con
estrema dedizionc per lun-
ghissimi anni, si presenla
come uno dei momenti più
importanti della sua atrività
militante, poiché permette,
a lci figlia di un maeslro e

docente, di misurarsi con
uno dei momenti dccisivi
dei rapporti sociali; I'inse-
goamento e la trasmissione
del sapere.

Nooostante questi impc-
gnativi momenti di lavoro,
Luce maotiene intlefessa
I'attività militanre nel mo-
vimento anarchico sudame-
ricano, senza far mancare la
sua preziosa partecipazione
alla vita intellettuale del-
I'anarchismo internaziona-
le. Le sue collaborazioni
alle più prestigiose riYiste
(in Italia soprattutto a "Vo-
lontà" e ad "A-rivista") rap-
presentano sempre un im-
portante momento di rifles,
sione e lo spunto per un di
bartito franco e stringente
sui problemi, le speranze e
le prospettivc dell'anarchi-
smo. A Montevideo segue
con iDteresse e aspetlativa
la nascita e le vicende della
"Comunidad del Sur" fon-
data da Ruben Pristo e da
altri compagni sudamerica-
ni. Le sue considerazioni
sull'utopia come la concre-

r: 1i::

)ìl ;,
': L

' :à

i- . ..:i
t: :t.. ,.3.1 '.:'
',' t*:.:-'iaì
'-, ,: , 

-!.

i.i''
f:

:ìt,

i{

),..;:

F

?/tia uúa chúeartd,

aQaa. poz b &úotà
e /'azanclth.

!èffi*;+



'@ta fattrice di un cambiamer-
to reaÌe traggono linf: dal-
I'osservazione, a voltt cri-
tica ma sempre partecip€, di
sperinentazioni che nor
hanno paura di'sporcarsi le
mani" quale è quÉì13 dei
mcmbri della "Comunidad".
Dall€ colonnc di "Opcion
Libertaria", la rivista
espressione dei Grupo de
Estudio y Accion Libertariz
(Geal) di Mortevideo. con-
tinua ad affrontare con !na
îreschezz.a di pensiero dav-
vero invidiabile lulle q!3lle
temalichc che aprolc !a
slrada a nuovi campi di stu-
dio e riflessjone per il pen-
siero anarchico. La modcr-
nizzazione, la xcoofobia, le
privatizzazioni, le possibi-
lità anarchiche del linguag-
gio, I'inquinamento- la dio-
ga, la patria, gli svtìuppj
della tecnologia, le possibì-
lita di comuniczione offer-
te dall'informatica, diventa-
no tutti spunti felicì per un
approfondimento e ul rin-
novamento dell'analisi so-
ciale liberraria. Le riítessio-
ni dei suoi ultimi anni, rac-
colte Della bella antologia
edita da Samizdat (Ura
slrada concreta verso l'ulo-
pia. Itinerario anarchico di
fne millennio, Chieti 1998)
sono una lettura straordina-
riamente stimolante per chi
intende avvicinare le anco-
ra inesplqrate potenzialità
dell'anarch ismo.

Da quando dovette Ia,
sciare I'ltalia, Luce è torna-
ta nel vecchio contiDente
poche volte, ma quesle sue
visite le hanno permesso <!i

mantenere sempre vivi e vi-
tali i contatti con il movi-
mento anarchico italiano al
q!ale suo padre nor cessò
mar' di appartenere e con il
quale l€i stessa si e:a ior-
mata nella lontana siov inez-
za. È s(ato proprio"in occa-
sione della sua ultima venu-
ta, nel 1993, che ebbi occa-
sione di conoscerla perso-
nalment€ a Castelboloenes€
a casa di Giordana Garrvi-

ni. con la quale rinnovava
p€riodicamente la profon-
dissima amicizia nala, per
enlrambe, in terra di esilio
antifascisla. E a Giordana
sarò sempre gralo per aver-
Di permesso di fare questa
conosccnza così imporlan-
te ed unica. Ncl corso della
sua lunga vita, avventurosa
e ricca di incootri, Luce ha
saputo dar viîa a innumcre-
volì, profoode, amicizie.
,A-r;cizie man:eoute feryide
e indelebili grzze alla gran-
de carica di umanita che
sapeva infonde;vi. Chiun-
que abbia avuto la fortuna
rli avvicinarla e di godernc
I'affetto, ha potuto trarre
dalla sua frequentazione
non solo lo slimolo per nuo-
ve riflcssioni, ma anche la
gioia di un rapporto inten-
so, f3tto di affinità spiritua-
le e di profonda, calorosa
simparia. Sono molti oggi,
in ogni parte del mondo, gli
spiriti liberi che piangono la
scomparsa di questa insosti-
tuibile amica.

cli ultimi anni della vita
di Luce sono stati allietati

. daìia nascita del piccolo
pronipote Sebastian, figlio-
letto della nipote Olga e del
suo affeiluoso compagno
Eduardo. La possibilita di
convivere fino alla fine cir-
condata da quello straordi-
nario piccolo nucleo fami-
gliare che tanto la ha amata
è una cosa a cui tuîti noi
dobbiamo cssere profonda-
mente grali. Sono convinto,
iofatti, che se l-uce ha po-
tuto, fino alla fine, arricchi-
re con le sue riflessioni e ii
suo pensiero il patrimonio
di idee del nostro movimen-
to, è stato anche perché in-
torno a lei ci sono stali,
sempre premurosi e sollcci-
ri, i suoi carissimi famiglia-
ri. Un grazie quindi, da que-
ste pagine, alla figlia Luisel-
la, alìe nipoti Olga, Andrea
e Bìanca Luce, a Giuseppe
ed Eduardo, a Magdalena,
alla cara amica e discepola
l-eticia, e soprattuno a Se-
bastia n.

Massimo Orlalli


